
Avvertenza - Il testo è riprodotto solo a scopo informativo e non se ne assicura la rispondenza al testo della stampa
ufficiale, a cui solo è dato valore giuridico. Non si risponde, pertanto, di errori, inesattezze ed incongruenze dei testi qui
riportati, né di differenze rispetto al testo ufficiale, in ogni caso dovuti a possibili errori di trasposizione.

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

DECRETO 11 maggio 1995 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del
20 gennaio 1996)

Istituzione della riserva naturale Saline di Trapani e Paceco, ricadente nei
territori dei comuni di Trapani e Paceco.

L'ASSESSORE PER IL TERRITORIO E L'AMBIENTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale n. 98 del 6 maggio 1981, recante norme per l'istituzione nella

Regione siciliana di parchi e riserve naturali;
Vista la legge regionale n. 14 del 9 agosto 1988, recante modifiche e integrazioni alla

citata legge regionale n. 98/81;
Visto il decreto n. 970 del 10 giugno 1991, con il quale è stato approvato, ai sensi

dell'art. 3 della legge regionale n. 14/88, il piano regionale dei parchi e delle riserve naturali;
Considerato che il citato piano regionale annovera, tra le altre, la riserva naturale

orientata Saline di Trapani e Paceco, ricadente nei comuni di Trapani e Paceco;
Considerato che in attuazione del predetto piano deve provvedersi, ai sensi dell'art. 4

della legge regionale n. 14/88, alla istituzione della riserva sopracitata;
Visto il parere espresso dal Consiglio regionale per la protezione del patrimonio

naturale (C.R.P.P.N.) nella seduta del 15 novembre 1994 in ordine alla delimitazione
definitiva della riserva riportata sulla carta topografica I.G.M. 1:25.000, FFgg. 248, III S.O.,
257, IV N.O.;

Visti i pareri espressi dal C.R.P.P.N. nelle sedute del 22 novembre 1994 e del 21 aprile
1995, in ordine al regolamento, con cui si stabiliscono le modalità d'uso e divieti da
osservare nell'area di riserva e di pre-riserva;

Considerato che il C.R.P.P.N., nella seduta del 16 febbraio 1993, ha individuato quale
soggetto cui affidare la gestione della riserva la Provincia regionale di Trapani;

Considerato che la Commissione legislativa IV, in data 3 marzo 1993, ha espresso il
parere di affidare la gestione al W.W.F., "ritenendo tale associazione più vocata e meglio
organizzata alla conduzione del preziosissimo bene culturale";

Ritenuto di condividere i pareri espressi dal C.R.P.P.N. in ordine alla delimitazione e
al regolamento e dalla citata Commissione legislativa in ordine all'individuazione dell'ente
gestore;

Visto il parere n. 18/95, reso nelle sedute del 17 gennaio e 14 febbraio 1995, con il
quale il Consiglio di giustizia amministrativa si è espresso favorevolmente sullo schema di
convenzione tra questo Assessorato e il W.W.F. - Italia Associazione Italiana per il World
Wildlife Fund, ove sono individuati:

1) gli obblighi in capo all'affidatario per il raggiungimento dei lini istituzionali della



riserva;
2) le voci di spesa del quadro finanziario, ammontanti a L. 355.700.000;
Vista la convenzione di affidamento sottoscritta tra le parti soprarichiamate in data 3

maggio 1995;
Ritenuto di dovere impegnare la somma di lire 355.700.000 per i compiti di gestione,

vigilanza e sorveglianza, fruizione della riserva naturale orientata Saline di Trapani e Paceco
di cui al quadro finanziario riportato nella citata convenzione di cui all'allegato n. 3 che fa
parte integrante del presente decreto;

Decreta:

Art. 1

E' istituita, ai sensi dell'art. 4 della legge regionale n. 14/88, la riserva naturale Saline
di Trapani e Paceco, ricadente nei territori dei comuni di Trapani e Paceco.

Art. 2

I confini della riserva naturale sono quelli compresi all'interno delle linee di
delimitazione segnate sulla carta topografica I.G.M. in scala 1:25.000, FFgg. 248, III S.O.,
257, IV N.O., di cui all'allegato n. 1 che forma parte integrante del presente decreto, e
specificatamente, con lettera A, l'area destinata a riserva e con lettera B, l'area destinata a
pre-riserva.

Art. 3

La riserva naturale di cui all'art. 1 è tipologicamente individuata, ai sensi dell'art. 6
della legge regionale n. 14/88, come riserva naturale orientata al fine di tutelare:

— gli unici ambienti salmastri costieri della Sicilia occidentale;
— gli aspetti peculiari della flora e della vegetazione, espressione dell'ambiente

fortemente alofilo;
— le associazioni vegetali tra le quali posidonietum oceanici, ruppietum spiralis,

salicornietum patule, salicornietum radicantis;
— l'avifauna, presente nel periodo primaverile con più di 20.000 limicoli e marzaiole;
— la nidificazione, in particolare, del fratino (charadrius alexandrinus) del cavaliere

d'Italia (hymantopus hymantopus) e l'avocetta (recurvirostra avosetta);
— l'entomofauna fra cui cicindela circumdata e cicindela litorea, platycleis elymica

endemica nella costa occidentale.

Art. 4

Nei territori destinati a riserva e pre-riserva vigono le disposizioni regolamentari, con
cui si stabiliscono le modalità d'uso e i divieti da osservarsi, di cui all'allegato n. 2 che forma



parte integrante del presente decreto.

Art. 5

La gestione della riserva naturale di cui all'art. l è affidata ai sensi dell'art. 20 della
legge regionale n. 14/88, al W.W.F. - Italia Associazione per il World Wildlife Fund, giusta
convenzione di cui all'allegato n. 3, che forma parte integrante del presente decreto.

Art. 6

Al finanziamento della somma pari a L. 355.700.000 di cui al quadro finanziario della
citata convenzione si provvede con impegno sul capitolo 45905, esercizio finanziario 1995,
del bilancio della Regione siciliana, rubrica 06 dell'Assessorato del territorio e
dell'ambiente.

Agli esercizi finanziari successivi si provvederà ai sensi e per gli effetti degli art. 7 ed
11 della legge regionale n. 47/77, con successivi provvedimenti.

Art. 7

E' autorizzata la contemporanea emissione dell'ordine di accreditamento in favore del
W.W.F. - Italia Associazione per il World Wildlife Fund, nella persona del presidente legale
rappresentante pro-tempore.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione ed alla
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione.

Palermo, 11 maggio 1995.

GRAZIANO

Registrato alla Corte dei conti, Sezione controllo per la Regione siciliana, addì 26 set 1117)e 1995. Reg. 17. I, Assessorato del territorio e
dell’ambiente, fg. n. 42.



Avvertenza - Il testo è riprodotto solo a scopo informativo e non se ne assicura la rispondenza al testo della stampa
ufficiale, a cui solo è dato valore giuridico. Non si risponde, pertanto, di errori, inesattezze ed incongruenze dei testi qui
riportati, né di differenze rispetto al testo ufficiale, in ogni caso dovuti a possibili errori di trasposizione.

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

DECRETO 11 agosto 1995 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del
20 gennaio 1996)

Integrazione della convenzione di affidamento in gestione della riserva naturale
Saline di Trapani e Paceco.

L'ASSESSORE PER IL TERRITORIO E L'AMBIENTE

Visto lo Statuto della Regione;
Viste le leggi regionali nn. 98/81,14/88, recanti norme per l'istituzione nella Regione

siciliana di parchi e riserve naturali;
Visto il proprio decreto n. 257/44 dell'11 maggio 1995, di istituzione della riserva

naturale Saline di Trapani e Paceco;
Visto il rilievo della Corte dei conti n. 40 del 26 giugno 1995;
Visto l'atto aggiuntivo alla convenzione di affidamento in gestione della riserva,

sottoscritto tra l'Assessorato regionale del territorio e dell'ambiente e il W.W.F., in data 10
agosto 1995;

Assunto che il C.G.A., con parere n. 680/94 del 15 novembre 1994, si è espresso che
sulla scelta degli enti affidatari della gestione (tutti enti senza scopo di lucro nell'ambito
delle categorie individuate dalla legge) e sulla congruità della spesa (riconosciuta
dall'Ispettorato regionale tecnico) il Consiglio non può che rimettersi alle responsabili
valutazioni dell'Amministrazione;

Ritenuto che il nulla osta dell'ente gestore per le attività normale nel regolamento d'uso
e divieti, in aderenza al citato rilievo della Corte, debba essere accompagnato e preceduto
dal parere del consiglio provinciale scientifico;

Decreta:

Art 1

La convenzione di affidamento in gestione della riserva Saline di Trapani e Paceco,
approvata con il decreto n. 257/44 dell'11 maggio 1995 di istituzione, è integrata con l'atto
aggiuntivo sottoscritto tra W.W.F. - Italia e l'Assessorato regionale del territorio e
dell'ambiente in data 10 agosto 1995.

L'atto aggiuntivo (allegato 1) è parte integrante del presente decreto.

Art. 2

Al regolamento uso e divieti allegato al decreto n. 257/44 è aggiunto il seguente



articolo:

«Art. 14

L'ente gestore, onde rilasciare il proprio nullaosta, richiederà, con propria relazione
motivata, il parere del consiglio provinciale scientifico.

Tale parere sarà considerato reso in conformità alla relazione se non espresso entro
trenta giorni dalla richiesta».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la registrazione ed alla
Gazzella Ufficiale della Regione Siciliana per la pubblicazione.

Palermo, 11 agosto 1995.

SARACENO

Registrato alla Corte dei conti, Sezione controllo per la Regione siciliana, addì 26 settembre 1995.
Reg. n. 1, Assessorato del territorio e dell'ambiente, fg. N. 43


